COMUNICAZIONE DI SERVIZIO N. 09/2008






AL DIRIGENTE 

AI RESPONSABILI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA E DEGLI UFFICI

A TUTTO IL PERSONALE 





S E D E

Faccio seguito alla comunicazione di servizio n. 6 dell’8 luglio 2008, per comunicare che il D.L. 25 giugno 2008 n. 112, è stato convertito in legge 6 agosto 2008 n. 133.

Ritengo, pertanto, opportuno informare tutto il personale, circa le novità normative di rilievo, previste dall’art. 71 della legge richiamata, in materia di malattia e permessi retribuiti.

Assenze per Malattia

Per i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, nei primi 10 giorni di assenza è corrisposto il trattamento economico fondamentale, con esclusione di ogni indennità o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonché di ogni altro trattamento accessorio.

La decurtazione riguarda ogni episodio di assenza (anche di un solo giorno) e per tutti i dieci giorni, con esclusione della malattia che si protrae oltre il 10° giorno, cioè quella in cui il dipendente, senza tornare in servizio, presenta una nuova certificazione medica.

Sono escluse le assenze per malattia dovute ad infortunio sul lavoro, a causa di servizio, a ricovero ospedaliero a day hospital, nonché le assenze relative a patologie gravi, che richiedono terapie salvavita.

Nel caso di assenza protratta per un periodo superiore a 10 giorni e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare, l’assenza viene giustificata esclusivamente mediante presentazione di certificazione medica rilascia da una struttura sanitaria pubblica (sono da intendersi ricompresi i medici di base purché convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale).

L’Ufficio Personale potrà accettare la relativa certificazione medica, unicamente se sarà in grado di rilevare l’appartenenza del medico rilasciante ad una struttura sanitaria pubblica.

Nulla è innovato rispetto a quanto comunicato con la sopra richiamata comunicazione di servizio n. 6/2008, relativamente alle visite fiscali.

Assenze per visite specialistiche, terapie e accertamenti diagnostici

La legge 133/2008, non ha modificato le modalità di imputazione delle assenze in questione.

Pertanto, tali assenze potranno essere giustificate con il ricorso:

· ai permessi brevi soggetti a recupero, ex art. 20 CCNL 6 luglio 1995

· ai permessi per documentati motivi personali, ex art. 19 CCNL 6 luglio 1995 (3 giorni all’anno)

· alle ferie

· all’assenza per malattia, giustificata mediante certificazione medica.

L’assenza dal servizio per effettuare visite specialistiche, cure o esami diagnostici, qualora  – ricorrendone i presupposti – sia imputata a malattia, sarà soggetta al nuovo regime, sia per quanto concerne le modalità di certificazione, sia per quanto riguarda la retribuzione.

Permessi Retribuiti

La norma dispone che, in caso di permessi retribuiti fruibili in alternativa a giorni o ad ore, fermi restando i limiti quantitativi, l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione dei dipendenti è computata con riferimento all’orario di lavoro che i medesimi avrebbero dovuto osservare nella giornata di assenza.

Nulla è innovato qualora per i permessi retribuiti non sia prevista l’alternativa di fruizione ad ore. E’ il caso dei permessi giornalieri previsti dall’art. 19 del CCNL 6 luglio 1995.

In merito ai permessi retribuiti previsti dalla legge 5 febbraio 1992 n. 104, si precisa quanto segue:

Permessi ai lavoratori portatori di handicap grave – Art. 33 – comma 6 – 

Il lavoratore può fruire alternativamente dei permessi orari di cui al comma 2 dell’art. 33 della legge 104/92:

· 02 ore di permesso al giorno – con orario di lavoro pari o superiore alle sei ore giornaliere di lavoro, senza previsione di un contingente massimo

· 01 ora di permesso al giorno – con orario di lavoro inferiore alle sei ore

ovvero dei permessi giornalieri di cui al comma 3 dell’art. 33 della legge 104/92:

· 03 giorni interi di permesso al mese – a prescindere dall’orario della giornata.

La circolare della Funzione Pubblica n. 8 del 5 settembre 2008, precisa che, in base alla normativa in discorso, non possono essere fruiti cumulativamente i permessi giornalieri ed i permessi orari di cui ai commi  2 e 3, nel corso dello stesso mese.

In merito ai permessi giornalieri di cui al comma 3 dell’art. 33, il CCNL 6 luglio 1995 – art. 19 – prevede la frazionabilità ad ore degli stessi, fino ad un contingente massimo di 18 ore.

Pertanto il lavoratore interessato, nel corso del mese di riferimento, in luogo dei permessi orari, potrà:

· fruire di tre giorni interi di permesso a prescindere dall’orario giornaliero di lavoro (comma 3 – art. 33)

· ovvero di 18 ore mensili, da ripartire nelle giornate lavorative secondo le esigenze, cioè con articolazione anche diversa rispetto alle due ore giornaliere (secondo quanto previsto dal CCNL 6 luglio 1995 che stabilisce la frazionabilità ad ore dei tre giorni di permesso giornalieri di cui all’art. 33 – comma 3).

Nel caso di fruizione – nell’ambito dello stesso mese – dei permessi a giorni e ad ore, per ogni giornata di assenza saranno decurtate un numero di ore pari all’orario giornaliero di lavoro previsto nella giornata medesima, che saranno sommate alle ore di permesso utilizzate in modo frazionato, fino alla concorrenza del tetto massimo di 18 ore.

Solo un residuo di ore che permetta di coprire l’intera giornata lavorativa darà diritto ad un giorno intero di permesso.

Il permesso che copre l’intero orario giornaliero di lavoro è, naturalmente, da considerarsi riferito all’intera giornata e pertanto “permesso giornaliero”, ai fini dell’art. 33 – comma 3.

In caso di part time verticale, il numero di giorni di permesso è ridimensionato proporzionalmente.

In caso di part time orizzontale, il permesso di tre giorni è concesso per intero.

Il contingente massimo di 18 ore è proporzionato in relazione alla percentuale di lavoro prestata.

I permessi non fruiti in un mese non possono essere cumulati nel mese successivo.

Permessi  per i dipendenti che assistono persone  con handicap in situazione di gravità – Art. 33 – comma 3 – legge 5 febbraio 1992 n. 104.

Sono legittimati alla fruizione dei suddetti permessi i genitori ed i parenti o affini entro il terzo grado che assistono una persona con handicap in situazione di gravità.

· La legge prevede la concessione di n. 03 giorni interi di permesso al mese, previsti dall’art. 33 – comma 3, a prescindere dall’orario della giornata. 

Nel caso di fruizione – nell’ambito dello stesso mese – dei permessi a giorni e ad ore, sempre nel limite di 18 ore mensili, vale quanto sopra specificato per il lavoratore portatore di handicap grave.

Pavia,  19 Settembre 2008








                FIRMATO

IL SEGRETARIO GENERALE








    (Dott. Alessandro Scaccheri)

